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Le uova misurano 0,5 mm, sono di 
colore giallo pallido. Una femmina ne 
depone circa un centinaio nel terreno  
ad una profondità fra i 15 ed i 20 cm.   
Considerate le ridotte dimensioni e 
l’ambiente in cui sono poste, sono 
molto difficili da individuare; 

Riconoscimento dell’insetto

Le larve mature misurano fra i 10 ed 
i 18 mm, hanno una colorazione 
biancastra col capo bruno ed un 
aspetto grinzoso. E’ ipotizzabile la 
ricerca di larve nel suolo nel corso di 
studi e approfondimenti sulla 
popolazione dell’insetto infestante 



Le pupe sono bianche e si rilevano nel terreno a pochi centimetri di profondità. 
La fase pupale è molto breve (1 - 2 giorni) per cui tale stadio non è facilmente 
rintracciabile….

L’adulto misura circa 5 - 6 
5 – 6 mm

L’adulto misura circa 5 - 6 
mm, è di colore giallo con 
strisce longitudinali brune, 
caratterizzato da antenne 
particolarmente lunghe. Gli 
adulti, se presenti in elevate 
quantità, possono essere 
rilevati con facilità, meglio 
comunque far ricorso a 
trappole attrattive

5 – 6 mm







Sintomi danni da adulti







Sintomi danni da larve













MATURAZIONE 
CEROSA

MATURAZIONE 
GRANELLA

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

SEMINA



MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

SEMINA

GEN FEB MAR APR



MATURAZIONE 
CEROSA

MATURAZIONE 
GRANELLA

FIORITURA ?

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

SEMINA



Il ristoppio del mais, in caso di infestazione, è negativo per il contenimento 
del parassita, la  coltura troverebbe sviluppo in un terreno carico di uova e di 
larve (danni immediati e crescita della popolazione dell’insetto)

La raccolta e il trasporto di trinciato fuori del campo infestato è un mezzo 
di veicolamento e diffusione di adulti che colonizzeranno nuovi campi e 
terreniterreni

La raccolta tardiva di granella, dopo la scomparsa dello stadio adulto, 
riduce a zero il rischio di diffusione dell’insetto

Le ruote dei mezzi meccanici possono favorire il trasporto di uova e larve 
da un campo infestato a campi e terreni ancora indenni

La macchina trincia-raccoglitrice, se non adeguatamente pulita, può 
trasportare, con i propri organi, adulti di Diabrotica da un campo infestato 
ad uno indenne



MACCARESE 2008
In un sito di monitoraggio di n. 6 trappole: 

• catturati n. 15 maschi adulti tra il 16/7 e il 4/8

• sulle stesse trappole tra il 4/8 e il 6/8 altri 2 
adulti catturati

• fatto eseguire trattamento insetticida adulticida 
in data 6/8

• ampliati i siti di monitoraggio con altre trappole: 
catture O fino a tutto settembrecatture O fino a tutto settembre





MONITORAGGIO 2009
• ampliate le stazioni e le aree di monitoraggio             
(n. 21 stazioni – 80 trappole a feromone):

• Maccarese, Castel di Guido, Malagrotta, Ponte   
Galeria 

• prime catture il 23 giugno – ultime catture fine 
settembre

• in alcune zone elevate catture indice di terreni 
infestati dal 2008

• in altre zone catture contenute e/o sporadiche indice 
che l’insetto si sta spostando e colonizza sempre più che l’insetto si sta spostando e colonizza sempre più 
appezzamenti.  



MONITORAGGIO 2009



MONITORAGGIO 2009

.



MONITORAGGI

I SFR eseguono ogni anno monitoraggi per verificare la presenza dell’organismo allo 
scopo di definire lo stato fitosanitario del territorio

I monitoraggi devono essere effettuati impiegando trappole a feromoni da disporre a 
reticolo e da controllare regolarmente. I SFR controllano la presenza dell’organismo in 
ogni parte delle zone delimitate

In funzione dei risultati dei monitoraggi i SFR delimitano le zone focolaio, tampone,  
infestate e di contenimento, conformemente alle definizioni del Decreto Ministeriale.



MISURE FITOSANITARIE NELLA ZONA FOCOLAIO  

Sulla base delle disposizioni del DM e della determinazione Dirigenziale 
C3055 del 29 ottobre 2009) nella zona del focolaio sono imposte le 
seguenti misure:

e’ vietato:

• trasportare al di fuori della zona focolaio piante allo stato fresco di  Mais o 
loro parti allo stato fresco nel periodo compreso tra il 15 giugno  ) e il 31 loro parti allo stato fresco nel periodo compreso tra il 15 giugno  ) e il 31 
ottobre  

• trasportare al di fuori della zona focolaio la terra dei campi di mais che 
ricadono all’interno di questa zona (attenzione alle ruote dei mezzi 
meccanici che operano nei campi di mais)

• raccogliere il  mais nel periodo nel periodo compreso tra il 15 giugno e il 31 
ottobre  



MISURE FITOSANITARIE NELLA ZONA FOCOLAIO

Sulla base delle disposizioni del DM e della determinazione Dirigenziale 
C3055 del 29 ottobre 2009) nella zona del focolaio sono imposte le seguenti 
misure:

• è obbligatorio effettuare un trattamento chimico, fino alla fine del periodo di 

• rotazione delle colture in modo che il mais sia coltivato, per ogni periodo di 3 
anni consecutivi, una sola volta sullo stesso appezzamento

• è obbligatorio effettuare un trattamento chimico, fino alla fine del periodo di 
ovideposizione, (generalmente inizio post fioritura) con prodotti di bassa classe 
tossicologica registrati sulla coltura contro Diabrotica virgifera, informando 
preventivamente il SFR sulla data di effettuazione del trattamento;
il trattamento deve essere effettuato nell'anno in cui l'organismo è stato rilevato 
e anche in quello successivo

• le macchine agricole utilizzate nei campi di mais devono essere ripulite da terra 
e resti di altro materiale prima di essere portate fuori dalla zona del focolaio; 

• le piante spontanee di mais devono essere rimosse dai campi non coltivati a 
mais e distrutte.



MISURE FITOSANITARIE NELLA ZONA TAMPONE

Sulla base delle disposizioni del DM e della determinazione Dirigenziale 
C3055 del 29 ottobre 2009) nella zona tampone sono imposte le seguenti 
misure:

• attuare una rotazione delle colture in modo tale che il mais sia coltivato una 
volta sola per ogni periodo di due anni consecutivi;volta sola per ogni periodo di due anni consecutivi;

oppure

• effettuare un trattamento chimico, fino alla fine del periodo di ovideposizione, 
(generalmente inizio post fioritura) con prodotti di bassa classe tossicologica 
registrati sulla coltura del mais contro Diabrotica virgifera, informando 
preventivamente il SFR sulla data di effettuazione del trattamento;
il trattamento deve essere effettuato nell'anno in cui l'organismo è stato rilevato 
nel focolaio e anche in quello successivo, 



PRINCIPI ATTIVI AUTORIZZATI SU MAIS CONTRO DIABROTICA 
VIRGIFERA IN COPERTURA
(fonte Banca Dati Fitofarmaci marzo 2009):

Piretroidi:

Alfametrina       T.S.   3 gg
Bifentrin            T.S.   7 gg

Sulla base delle esperienze 
condotte nelle altre regioni italiane Bifentrin            T.S.   7 gg

Ciflutrin             T.S. 28 gg
Deltametrina     T.S.   3 gg
Lambda-cialotrina T.S.   7 gg

Fosforganici

Clorpirifos          T.S. 30 gg

Derivati vegetali

Piretrine

condotte nelle altre regioni italiane 
emerge come i trattamenti di 
concia del seme o di 
geodisinfestazione del terreno, 
pensati anche contro le larve di 
Diabrotica, non sortiscono 
risultati di rilievo.

L’unica soluzione fitoiatrica è 
rappresentata dai trattamenti 
chimici abbattenti verso la 
popolazione adulta.














